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 ALLEGATO    

  

ALLEGATO TECNICO AL D.M………… 

 
 

Sezione: Caratteristiche costruttive degli scuolabus 

 

1.      Prescrizioni 

Si applicano le norme previste dalla direttiva 2007/46/CE per i veicoli delle Categoria 
M2 ed M3 con le seguenti eccezioni: 

 

1.1 Masse e dimensioni 

Si applicano, le prescrizioni tecniche previste dalla direttiva 97/27/CE, con l’ 
esclusione   dei    valori della massa Q ( punto 7.4.3.3.1.),  che sono sostituiti  da: 

  

Scuolabus  Q (kg) massa di un

passeggero 

Ssp (m2/passeggero) superficie 
convenzionale per un posto in piedi

Scuole 
elementari 

38 Nessun passeggero in piedi 

Scuole medie 50 Nessun passeggero in piedi 

Si assume: B=0; Bx=0 

 

1.2 Allestimento interno  

Si applicano le prescrizioni tecniche previste dalla direttiva 2001/85/CE relative ai 
veicoli classe III se il numero di passeggeri è > 22, ovvero relative ai veicoli di  
classe B se il numero di passeggeri è  22, con le seguenti eccezioni:  

punto 7.6.3  Dimensioni minime delle uscite: in conformità alle disposizioni recate 
dalla CUNA NC 585-30;  

punto 7.7.1 Accesso alle porte:in conformità alle disposizioni recate dalla 

CUNA NC 585-30; 

punto 7.7.2 Accesso alle porte di sicurezza: in conformità alle disposizioni recate 
dalla   CUNA NC 585-30 
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punto 7.7.3 Accesso ai finestrini di sicurezza: in conformità alle disposizioni recate 
dalla CUNA NC 586-04; 

punto 7.7.5 Corsie: in conformità alle disposizioni recate dalla CUNA NC 581-10; 

punto 7.7.7 Gradini: in conformità alle disposizioni recate dalla CUNA NC 585-24; 

punto 7.7.8 Sedili per passeggeri e spazio disponibile per i passeggeri seduti: in 
conformità alle disposizioni recate dalla CUNA NC 581-20.  

Lo schienale deve avere un’ altezza minima, misurata dalla seduta, non inferiore a 
di 600 mm.  

 

1.3     Ancoraggio delle cinture, cinture di sicurezza e resistenza dei sedili e 
loro ancoraggio.  

 I sedili per alunni devono essere dotati di cinture di sicurezza a 2 punti.  

 Le direttive 76/115/CEE, 77/541/CEE e 74/408/CEE e loro successive modifiche ed     
integrazioni, sono applicate con le seguenti eccezioni: 

 

 

1.3.1.   Direttiva 76/115/CEE sull’ancoraggio delle cinture di sicurezza 

 

1.3.1.1   Il carico di prova di cui al punto 5.4.3. della direttiva 76/115/CEE  è ridotto a: 

580 +/- 20 daN  per alunni scuole elementari 

750 +/- 20 daN  per alunni scuole medie 

La prova viene effettuata tramite dispositivo di trazione di cui all’allegato III fig 1 alla 
direttiva 76/115/CEE e successive modifiche ed integrazioni. La larghezza del predetto 
dispositivo non deve eccedere quella della seduta, ne essere inferiore ad un valore 
pari allo  0,9 di quello  della  seduta medesima. 

 

 1.3.1.2  Appendice 1: Numero minimo dei punti di ancoraggio 

Categorie di 
veicoli 

Posti a sedere rivolti in avanti  

Posti laterali Posti centrali 

Anteriori Altri Anteriori Altri 

M3 e M2 > 3,5 T 2 2 2 2  
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Deve, inoltre, essere soddisfatta almeno una delle seguenti condizioni: 

— nella parte anteriore di un sedile deve esserci un’altro sedile, o un'altra parte del 
veicolo, conformemente a quanto disposto al punto 3.5, appendice 1, allegato III, 
della direttiva 74/408/CEE; 

— nessuna parte del veicolo deve trovarsi, quando il veicolo è in movimento, nella 
zona di riferimento definita al punto 1.15 dell’allegato I alla direttiva 74/408/CEE; 

— le parti del veicolo che si trovano nella zona di riferimento devono soddisfare le 
prescrizioni sull'assorbimento di energia di cui all'appendice 6, allegato III, della 
direttiva 74/408/CEE. 

 

1.3.2    Direttiva 77/541/CEE sulle cinture di sicurezza 

ALLEGATO XV: Tabella delle prescrizioni minime applicabili alle cinture di sicurezza e 
ai riavvolgitori   

Categorie di 
veicoli 

Posti a sedere rivolti in avanti  

Posti laterali Posti centrali 

Anteriori Altri Anteriori Altri 

M3 e M2 > 3,5 
T 

 cinture 
addominali  

 

 cinture 
addominali

 

 cinture 
addominali 

 

  cinture 
addominali 

 

 

 

Deve, inoltre, essere soddisfatta almeno una delle seguenti condizioni: 

— nella parte anteriore di un sedile deve esserci un altro sedile, o un'altra parte del 
veicolo, conformemente a quanto disposto al punto 3.5, appendice 1, allegato III, 
della direttiva 74/408/CEE; 

— nessuna parte del veicolo deve  trovarsi, quando il veicolo è in movimento, nella 
zona di riferimento definita al punto 1.15 dell’allegato I alla direttiva 74/408/CEE; 

— le parti del veicolo che si trovano nella zona di riferimento devono soddisfare le 
prescrizioni sull'assorbimento di energia di cui all'appendice 6, allegato III, della 
direttiva 74/408/CEE. 

 
 

1.3.3  Direttiva 74/408/CEE sulla resistenza dei sedili e sul loro ancoraggio 
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1.3.3.1. Gli ancoraggi dei sedili sono ritenuti conformi alle prescrizioni  di cui ai punti 
4.1 e 4.2 della direttiva 74/408/CEE, se gli ancoraggi delle cinture di sicurezza dei 
corrispondenti posti a sedere sono fissati direttamente sui sedili e rispondono a 
quanto prescritto nella direttiva 76/115/CEE.  

 

1.4 Omologazione nazionale di un tipo di veicolo per quanto riguarda la 
rispondenza alla direttiva 74/408/CEE. 

In conformità a quanto disposto nell’allegato I alla direttiva 74/408/CEE è prevista 
l’omologazione nazionale del tipo di veicolo per quanto riguarda i sedili, dotati di 
ancoraggi per cinture di sicurezza, ed i loro ancoraggi. 

Ad ogni tipo di veicolo viene attribuito un numero di omologazione nazionale, in 
conformità a quanto previsto nell’allegato IV al decreto del ministero dei trasporti e 
della navigazione del 2 maggio 200,1 n. 277. 

I modelli di riferimento della scheda informativa e della scheda di omologazione di 
un tipo di veicolo, per quanto riguarda la rispondenza alla direttiva 74/408/CEE, 
sono quelli previsti all’allegato I, appendici 1 e 2 della medesima direttiva. 

 

1.5 Omologazione nazionale di un tipo di sedile, in quanto componente, 
per quanto riguarda la rispondenza alla direttiva 74/408/CEE. 

In conformità a quanto disposto nell’allegato I alla direttiva 74/408/CEE è prevista 
l’omologazione nazionale del tipo di sedile, dotato di ancoraggi per cinture di 
sicurezza. 

Ad ogni tipo di sedile viene attribuito un numero di omologazione nazionale in 
conformità a quanto previsto nell’allegato IV al decreto del ministero dei trasporti e 
della navigazione del 2 maggio 2001, n. 277. 

Ogni sedile omologato reca un marchio riportante il predetto numero di 
omologazione. 

I modelli di riferimento della scheda informativa e della scheda di omologazione di 
un tipo di veicolo, per quanto riguarda la rispondenza alla direttiva 74/408/CEE, 
sono quelli previsti all’allegato I, appendici 3 e 4 della medesima direttiva. 

 

1.6  Prevenzione in caso d’ incendio 

Gli scuolabus devono essere conformi alla direttiva 95/28/CE relativa al 
comportamento alla combustione dei materiali interni agli autobus.  
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1.7  Prescrizioni di sicurezza 

Gli scuolabus, indipendentemente dal numero di alunni trasportati, devono 
rispondere alle  seguenti prescrizioni: 

 

1.7.1  Allegato IV alla direttiva 2001/85/CE “resistenza della sovrastruttura; 

 

1.7.2.   Presenza di almeno una botola di evacuazione.  

 

 1.8   Prescrizioni alternative 

In alternativa alle prescrizioni delle direttive europee sopraccitate, sono applicabili 
gli equivalenti regolamenti ECE/ONU, come riportati nella direttiva quadro 
2007/46/CE. 

  10A04564  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  REGIONE AUTONOMA

DELLA SARDEGNA

  DECRETO  29 marzo 2010 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Sanluri e nomina 
del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE 

 Visti lo statuto speciale per la Sardegna e le relative 
norme di attuazione; 

 Vista la legge regionale 7 ottobre 2005, n. 13, modiÞ -
cata dall’art. 3 della legge regionale 1° giugno 2006, n. 8, 
che detta norme sullo scioglimento degli organi degli enti 
locali e sulla nomina dei commissari; 

 Rilevato che il consiglio comunale di Sanluri (provin-
cia Medio Campidano) rinnovato nelle consultazioni elet-
torali dell’ 8 e 9 maggio 2005 è composto dal sindaco e da 
sedici consiglieri; 

 Considerato che nel citato comune, a causa delle di-
missioni presentate personalmente e contestualmente dal-
la metà più uno dei consiglieri assegnati e acquisite al 
protocollo dell’ente in data 3 marzo 2010, non può essere 
assicurato il normale funzionamento degli organi e dei 
servizi; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 3, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, concernente il testo 
unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali; 

 Ritenuto che ricorrano gli estremi per dar luogo allo 
scioglimento del suddetto Organo elettivo; 

 Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 10/55 
del 12 marzo 2010, adottata su proposta dell’Assessore 
degli enti locali, Þ nanze ed urbanistica, con la quale si di-
spone lo scioglimento del consiglio comunale di Sanluri 
e la nomina del commissario straordinario nella persona 
del dott. Giuseppe Serra, nonché la relazione di accompa-
gnamento che si allega al presente decreto per farne parte 
integrante; 

 Vista la lettera in data 22 marzo 2010, con la quale il 
dott. Serra comunica di rinunciare all’incarico di com-
missario straordinario; 

 Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 12/42 
del 25 marzo 2010, adottata su proposta dell’assessore 
degli enti locali, Þ nanze ed urbanistica, con la quale il 
dott. ing. Giorgio Pittau, dirigente regionale in quiescen-
za, è stato nominato commissario straordinario del comu-
ne di Sanluri; 

 Vista la dichiarazione rilasciata dall’interessato atte-
stante l’assenza di cause di incompatibilità e il    curriculum    
allegato alla stessa dichiarazione dal quale si rileva il pos-
sesso dei requisiti in relazione alle funzioni da svolgere; 

 Ritenuto di dover provvedere ai sensi dell’art. 2 della 
legge regionale 7 ottobre 2005, n. 13. 


